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Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 167 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visti l'articolo 5, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea e il protocollo n. 2 
sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità,

– visto l'articolo 11 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea,

– vista la decisione della Commissione, del 18 marzo 2021, sul finanziamento delle azioni 
multimedia e l'adozione del programma di lavoro per il 2021, compreso il relativo 
allegato,

– vista l'interrogazione alla Commissione sul futuro finanziamento della rete radiofonica 
Euranet Plus da parte dell'UE (O-000036/2021 – B9-0023/2021),

– visti l'articolo 136, paragrafo 5, e l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

– vista la proposta di risoluzione della commissione per la cultura e l'istruzione,

A. considerando che la radio si è dimostrata uno strumento fondamentale per comunicare 
con i cittadini sugli affari dell'UE;

B. considerando che negli Stati membri più grandi e più popolosi le stazioni radiofoniche 
regionali e locali, grazie alla loro elevata penetrazione nel mercato, offrono spesso una 
finestra privilegiata sui contenuti connessi all'UE per una considerevole fascia di 
ascoltatori e apportano un reale contributo alla conservazione delle lingue minoritarie;

C. considerando che, sebbene la radio possa affermarsi come mezzo chiave in un panorama 
mediatico ampiamente digitalizzato, la digitalizzazione della radiodiffusione nell'UE è 
un processo a lungo termine, che richiede alle stazioni e alle reti radiofoniche di 
elaborare piani di transizione, distribuire nel tempo gli investimenti necessari e 
ammortizzare pienamente l'impatto economico di tale cambiamento;

D. considerando che Euranet Plus, fondata nel 2007, è una rete unica di stazioni 



radiofoniche nell'UE che riferisce sugli eventi in Europa da un punto di vista 
transnazionale; che, dalla creazione della rete, le sue attività operative sono state 
finanziate principalmente con fondi dell'UE; che Euranet Plus è attualmente composta 
da 13 emittenti pubbliche e private leader in altrettanti Stati membri, che insieme 
raggiungono complessivamente oltre 15 milioni di ascoltatori al giorno1 e offre ai suoi 
membri una gamma unica di servizi di produzione, trasmissione ed editoria di alta 
qualità, soddisfacendo in tal modo i requisiti di cui all'articolo 195 del regolamento 
finanziario2 per attività aventi speciali caratteristiche che esigono un particolare tipo di 
organismo;

E. considerando che l'attuale convenzione di sovvenzione con Euranet Plus, del valore di 
2,16 milioni di EUR all'anno, scadrà il 31 dicembre 2021;

F. considerando che la Commissione ha notificato al Parlamento europeo la sua decisione 
sul futuro modello di finanziamento delle azioni multimedia con una lettera del 
commissario Breton in data 18 gennaio 2021, nella quale si affermava che la 
convenzione di sovvenzione con Euranet Plus non sarebbe stata rinnovata e che sarebbe 
stata sostituita da un invito annuale competitivo a presentare proposte, da lanciare nel 
2021;

G. considerando che la Commissione non ha ingaggiato un dialogo strategico con Euranet 
Plus, come era stato espressamente raccomandato in un recente audit, prima di prendere 
una decisione sul futuro finanziamento della radiodiffusione;

H. considerando che la commissione per la cultura e l'istruzione (CULT) aveva 
ripetutamente chiesto alla Commissione di essere inclusa nel processo decisionale per le 
azioni multimediali ed ha espresso alla Commissione la sua ferma convinzione che 
l'approccio pianificato fosse ingiusto nei confronti di Euranet Plus, la quale, in quanto 
rete radiofonica paneuropea con una missione di servizio pubblico, merita di essere 
trattata come una partner unica per quanto riguarda la promozione dell'integrazione e 
della diversità dei media nell'UE e ha espresso, oralmente e per iscritto, il suo 
disaccordo fondamentale con il rapido cambiamento previsto dalla Commissione per 
quanto riguarda i finanziamenti dell'UE per i servizi radiofonici, che rischia di 
perturbare la continuità del servizio;

I. considerando che il 18 marzo 2021 la Commissione ha proceduto come previsto 
all'adozione della decisione sul finanziamento delle azioni multimedia e ha adottato il 
programma di lavoro per il 2021; che la Commissione ha espresso chiaramente, in 
diversi scambi di opinioni con il personale e i commissari, che intende mantenere la sua 
decisione in merito al futuro finanziamento di Euranet Plus da parte dell'UE, in totale 
spregio della volontà politica del Parlamento in materia;

J. considerando che un modello di finanziamento basato su inviti annuali aperti a 
presentare proposte di durata molto limitata non è finanziariamente sostenibile; che il 
fatto che già quest'anno sarà lanciato un invito, senza misure transitorie, è ingiusto nei 
confronti di Euranet Plus, che è un partner di fiducia e di lunga data, impedisce a 

1 Sito web ufficiale della rete Euranet Plus, "La nostra rete".
2 Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 

luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1).



Euranet di elaborare un piano di sviluppo a lungo termine per realizzare il passaggio al 
digitale e investire in ulteriori miglioramenti dei suoi prodotti e servizi, e rischia di 
portare alla liquidazione dell'organizzazione e all'esubero del suo personale all'inizio del 
2022;

1. esorta la Commissione a riconoscere la natura unica di Euranet Plus quale rete 
radiofonica indipendente che colma con successo il divario di informazione tra l'UE e i 
suoi cittadini, consentendo loro di meglio comprendere l'insieme delle attività politiche 
dell'UE e favorendo il dibattito in proposito; sottolinea che Euranet Plus combina 
capacità di produzione e di trasmissione fornendo servizi editoriali di alta qualità alle 
sue stazioni radiofoniche affiliate e all'agenzia stessa, che pianifica coproduzioni, 
promuove scambi e produce formati paneuropei, realizzati su misura e su richiesta per i 
suoi membri; conclude che Euranet Plus rappresenta pertanto un portale unico per la sua 
considerevole composizione di emittenti pubbliche e private le quali, con contenuti in 
12 lingue ufficiali dell'UE, raggiungono ogni giorno oltre 15 milioni di ascoltatori che 
altrimenti potrebbero non confrontarsi con tematiche connesse all'UE;

2. chiede che l'attuale finanziamento di base di Euranet Plus sia rinnovato sotto forma di 
una convenzione di sovvenzione transitoria per almeno due anni, per consentirle di 
sviluppare un piano strategico a lungo termine per estendere ulteriormente la rete entro 
la fine del 2027, al fine di ampliarne la composizione e la copertura geografica e 
linguistica, preparare il passaggio al digitale e investire in ulteriori miglioramenti dei 
suoi prodotti e servizi; chiede che le direzioni generali della Commissione delle Reti di 
comunicazione, dei contenuti e delle tecnologie (DG CONNECT) e Bilancio 
(DG BUDG) formino un gruppo di lavoro interistituzionale con Euranet Plus e la 
commissione CULT, al fine di trovare le soluzioni tecniche adeguate per attuare un 
quadro operativo pluriennale; sottolinea che tali misure transitorie consentiranno 
all'organizzazione di prepararsi a un processo competitivo su base pluriennale, che 
potrebbe avere inizio nel 2024; sottolinea che tale approccio creerà il massimo valore 
aggiunto in termini di sostenibilità, efficienza e corretto uso dei finanziamenti pubblici 
dell'UE, rispetto a procedure a breve termine che non solo costringono i beneficiari a 
vivere un'esistenza precaria, ma sono anche più onerose in termini amministrativi;

3. chiede che la Commissione riveda con urgenza la sua decisione del 18 marzo 2021 per 
garantire che i 2,2 milioni di EUR destinati al finanziamento delle attività di 
radiodiffusione nel 2022, di cui al punto 2 del suo allegato, non siano assegnati 
mediante una procedura aperta, ma destinati direttamente a Euranet Plus, sulla base del 
fatto che tale organizzazione continua a soddisfare i requisiti di cui all'articolo 195 del 
regolamento finanziario;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.


